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CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 



111.™ Signor Ministri 



Conili whh' •• iì- 1 Sjl'.l;Ì'i min lui li 1 d '.'11- : : ■ ■ t ■ ■■ dim-ir-i i;i 
<sii]f.iili.T«v(i]i! ui :ltl'?ì;ì uinilii , la cui p i-i i;: regione, rivi:, 
cimi'' pjlitv:i i]>.-i-;ii-e. fns-,n pei- inni ini];i]--i in pi-i>]n>™ijnr 
upprossiinautcsi, se non uHVilU) simile alla ililt'ijmif a YW 
])■; l'imita ii] ice in Ime li te dui ctliilVimto dello npcra,;i<iui 
dello Stoliilimeuto della Condizione - Tavola A annessa. 

:ilÌM.' l>l'L:!Cljtt- J'tbiiiuil'.' — Culli' (ll«.'lM^i'>[ll CM'^llilC IH.- ! - 

l'anno precedente, ai ritornerebbe lien presto n raggiun- 
gere le più elevate cifro avutesi in qualcuno degli eser- 
cizi dell'ultimo decennio. 

Furono presentati allo Stabilimento della pubblica 
Condiiiono 

Nel 18G7 colli 'di selaX. GilB contendili Cb. 4GS,II78 
Nel 18GC id. N. 5538 iil. » 383,72:1 

Maggior concorso nel J8G7 88(1 id. Ch. Hi,333 
corrispondento in numero di colli ni 13.711 per cento 
ed in quantità di peso al 18.1121. 



n lavoro della Condizione nel 1866 aveva di poco sor- 
passato quello da! t Stì.'i, mi risulta essera statu di assai 
superiore il lavoro del lotii, cho fu l'armo di maggior 
concorso in tutto il decanato. 

Hai 1861 ai annoverarono 

Colli 7379 Ch. 5"5,n62 

Nel 18G6 id. . 333S » 38:1,723 

In più nel ISGi colli ISSI Ch. 121,138. 

Cioè il !t.0i9 per cento in numero, od il Si.Otl per 

La differenza tra il 1867 ed il 186IÌ constando di nn 
aumauto in colli del 13.711, in eh il. del 18.0:1 p. I'\ I 
quando ancora si am migliorassi! sui primi dell'I UNI, sui 
secondi del 6.UU3 p. l'I' 1 , Kiungirrebhe a somministrara 
nn risultato aaaai soddisfacente, poiché un concorso 
aumentato in avvenire su tale proporziono uguaglierobbo 
il numero delle operazioni della Condizione o la quan- 
t.tà J.-lla fta sraiavi rh ■■. t.ijjiis-t :-. mi INii i, r.'mii [(■'ll\umo 
ài maggior attività; o se piuttosto nella quantità della 
Beta die non nel numero dei colli deva rintracciarsi il 
dato più veridico, rimarrebbe così ad attandarsì ancora 
un aumento uguale al terzo circi di quello già avuto 
pur arrivare al grado supremo dalla floridezza del de- 
cennio, mentre se si riguarda il numero djllu opira- 
zioui mancherebbe ancora un aumento approssimativo 
ai quattro quinti di quella già ottenutosi. 

Addizionale le operazioni d^lla Condizione nel decen- 
ni.) IS Ì7-IS6"( so no deduce la seguente media annua di 
esperimenti: 

Colli (illi'i, cbìl. 4ÌS,fifl6, i quali sarebbero infiriori a 
quelli eseguiti nel 1HI17 di nel numero dei colli o 
di M;(7= nella quantità di chilogrammi ; si sarebbero 
cioè eseguita in meno i5i operazioni di condizióne, e 
condizionata una minore quaiitiiii ili set-.i di cbil: i ,172. 

Nel numero dallo operazioni venne quindi a risultare 
un aumento nel 180T sulla madia decennali di! i.fJsG, 



o mila quantità di asta condizionata eziandio un au- 
mento dei 1 11.192 per conto. 

Non si imo addivenire né a calcolo, né a razionale- in- 
du/ume siifiici-'ini-mi-ri;.; fondata rullìi div-ji'iitii dello pro- 
porzioni olio ria contrai] ai tra il numero dei colli o la 
quantità in poso dell'! sete contenutivi; poiclió ciò di- 
pend; soventi dalla iii.'i-ii event uni ità .1 rlle c-agen^e con- 
trattuali, altro vulte dui cnprieeio commei-eial ed altre 
volte dalla stassa provenienza della tato ; di Fatti, mentre 
sono di più ristretta contenenza i colli importiti da 
estere regioni, se ne hanno non di rado di ben maggior 
peso fra quelli che p roventino dal l-'j=somlirone in 
ispide, o dulie provinci-: m-Tidionali, ed nuche fra quelli 
formati nei magazzeni della nostra piazza. 

Non sarebbe per contro di gran rilievo lo indapnr! i 

dall'uno c dall'altro dato ri-ulti pur sempre nel 1NI17 un 
concordo alla Cui .1 izione m;ievior: di quello avutosi nel 
prec-'d:riie ami.', e nia^-inre aucor.i di quello apparente 
dal risultato medio del decennio, nel corso d'el qtinlo i 
soli esercizi IS.Ì8, ISIiif e ISIii lo superano nel numero 



rat.. K.'usibibaeiite. in KT.izi.idei semi incolumi pervnuti 
dui Gi.ipp.Hi ', ed aneli.' alla buona riuscita di altri 8. 'mi 
di specie simili o cpi.ni simili alle iinticlie nostrane, 
Cam; quelle della Corsica, da cui ebbesi in parecchia 
località delle più vi nei \n.:m ontosi un raccolto cerrispou- 
. dente quasi appieno ai detideiii, sia nella quantità, sia 
□Olla qualità degli ott-nuti prodotti. 

Eziandio nella minima parte degli altri Etabiliuient 
di Condizione- d'Italia, Francia, Inghilterra u Germani», 
rilavasi — tavola (1 — superiore il comMrso alla Coltili- 



rione nel 186" aopra il 18t>6 ia proporzione più o meno 
notevole. Iti Italia fuvri aumento di 'operazioni a Como, 
Milano ed Udine: deficienza a Bergamo e Firenze. Lo 
stabilimento di iìrescia fu chiuso e cessò di operare in 

fiuo di maggio. 

In Francia risulti.! aumento in tutti i principali stabi- 
litemi ili Ciiiiitiziiiui» sitìi-ìi, ài ti- ad Aubenas, Avignone, 



considerevole, forse perche quel commercio in Bulle a 
riseiiteai ancora degli et'ieiti dello vicende politiche e 
cedute nulle Provincie germaniche, colle q 
le più estese ri- la? io ni, mi anche per le tutti perdite sof- 
ferte ìie.HWeso suo commercio culì'Ameriea nell'anno 
precedente, avendo diluito ricevere il pagamento in carta- 
moneta — molto scapitante — della merce venduta prima 
ilei dissesto colà avvenuto sfori mistamente. La diminu- 
zione del hivoro nelle f.djhrielie di Zurigo diede animo 
alle fidili ri eli 'i luiiso il Reno di aumentare la loro ope- 
rosità. 



indizione di Xìmes. crederi che si abbia 
■rare il minor lavoro come conseguenza del 
florido. 

o basi del mensiialo concorso alla Condi- 
lo nel 18(1", regolate e dipendenti dall'av- 
delle contingenze commerciali , non ria- 
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scirà inopportuno lo addivenire a retrospettivo rianda- 
mento per cui, riepilo^nnl" le ('agirmi il e n'accresciuta o 
sni'muiln iriiiic'ui'su di -i'te alla Condizione, viene ad pa- 
scle dimostrato il movino-ntu ilei eommrreiip serico i-Iti- 
adl'i stiibilirn.uito ib'llu (!■ unìLzifiui' riMettesi come in 
{specchio costantemente faille. 

La calma negli affari, sia nelle dimande de' manufat- 
tori, «a nella specillatone del commeiTio, ehi- perdurò 
nei primi mesi del 1BG7, aveva naturalmente fatto ri- 
bassare il prezzo delle sete, e rotale ribasso aveva in- 
cenerato nei filandieri e nei commercianti un certo sen. 
timento di riserva nella lusinga di ottenere dei prezzi 
più moderati sulla produzione d.4 prossimo raccolto; 

filugelli, ma si indebolì allorelià sul fine di maggio pei 
■i'ij.niiu'iurni imu irai tempi li ebba a temere, se non 1» 
perdita totale, una forte diminuzione della raccolta, in 
ispecie di quella ebe attetuleviisi dai bachi nati da semi 
di riprubiiiion» ^i:ii.|i.nn'sr', i inali ■■Muti iii:-.;'^iiirn:i.-iit 
a soffrire, ed andare a mule per la massima parte. 

I prezzi de' bozzoli l iil:.—^ quindi non solo a sorgere 
» sostenersi quali ruronn nell'anno precedente, la cui 
inedia risultò a L. i3. 07 per miriagr,, ma accrebbero 
di assai sino a stabilire una media di L. 66. 12 [al. Le 
migliori qunlitii ili b.i/r.nli filili ni girili mero ed oltre- 
passarono persino l'elevatissimo prezzo di lire 101 per 
miriagramma. 

Un costo così forte della materia prima recò grave 
incaglio alle speculazioni commerciali, le quali , si può 
dire, rimasero in sospeso quasi in attenzione di qnalohe 
evenienza di cui si potesse trarre buon partito. 

Nò si tardò a conoscere il l'attivo risultato del rac- 
colto in massa, e più tardi la cattiva rendita «ila rial- 



ia) Vtut I DoHMUnl tamia notai lUe mutai sai mirato « 
boi ioli piriemaii ut Ministrili o nume di quii un Camera di (oni- 
mcrcio pti l'arni» IWS c per l'inno 1M7. 



lava il costo dello seta mi 
■i avveravano in modo non 

non avevano trovato metto dì aumentare il prezio di 



A misnra cha tali fatti 
urieri, eba 

provvido, 



Epp.'fÙ la mnneunia quali assoluta di seta lavorate, 
speculili jntij ili filmili: di i|unlità supL'riiuv, mn iul. it j- 
t*U quando pli affari sogliono esseri; spinti collii più 
grandi «lucriti, cioi nji misi di settembri, ottobri a 
novembre, eccitò ancora i minufaltori ad addivenire 
nuovam.'ute alla ricerca ed a i[ualeh-- provvista di sate 
lavgrat :, non o-^mt 'uiiO il pr.'zzo, comi nvvk'uc sempre 
in simili casi, nv.;sss Cfm-=, 'fruiti i uuljvole aumento. 

I lìhndiiri, eli) avji-jno visto qiutsi n-ghtii le sete 
pr'i;.-ii', L'inondo fjssj coia pjssigjrbr.i la ricerca il;- 
statisi per le suacc-nnìife rallini, nudavano veiifÌJndo 
lo loro sii; app.'im tratti al lappaste puro eosto; ed 

tundo una rjndita in aita Ulm?nt; machina da por- 



OOmprend ira coni: più non fossa la m;ri!2 suscettiva di 
ulliriur deprezzali! :utii; ne venni pjrciò la risoluzioni 
pr:sa dai consiimitori di non più ritardare le loro in- 
cetti; o cosi si rianimò il movimento contrattuale, che 
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negli ultimi mesi dell'anno scerebbe dì assai il numero 
dello operazioni dalla Condizione. 

■ I pochi arrivi della sete giapponesi e delle India ef- 
fettuatisi durante quasi tutto l'anno precedente, ed inol- 
tra la qualità secondaria di quella merco — perche di 
seta orientali buona bau poco giunse ai nostri porti — 
non influirono grandini ante hl'1 ISfi" sul mercato sa- 
rico europeo, essendoché non ebbesi neppure a preve- 
deri Fattibile l'arrivo da quello lontano regioni di 
alcuns spedizione- che, o per quantità o per qualità, 
potasse promuovere qualche seria concorrenza alle sete 
europee, e massime allo italiane il ari lavorio ognora 
più pensionato giova a -fami vi era maggiormente ap- 
prezzar.) lj doti naturali di finezza, di elasticità o di 
forza. 

11 ritardo, convertitosi cosi quasi in assoluta man- 
canza, di importazione di sete orientali , impedì nei 
prezzi quel moto di reazione sensibile che poteva te- 
mersi dopo le provvisto di non lieve entità che ebbero 
lu go in settembre ad ottobri di marca nostrana da 
consegnarsi poi n;i masi successivi; e sicuramente i nos- 
tri opifici di torcitura avrebbero poscia mancato di ma- 
teria prima s;nza il soeeorao dell'Italia eentrale e mi- 
in gran parte invendute per essersene di troppo soste- 
nati i prèzzi. 

Por le sito d;l Piemmto il lavorìo temU preferibil- 
mente alla riduzione in organùno. po;o d'ordinario si 
fi in (mina, salvo qualche spaiale circostanza venga ad 
indurra spallazioni varie dal consueto. 

Si manifestò una siffatta ev:nienza nel 18S1 e di nuovo 
noi 1x87. 

In quest'ultimo anno la tram; ebbero per loro un qual- 
che momiato di favore massimi nella prossimità del 
nuuvo raccolto, quando per l'esaurimento di cotale spe- 
cie di seta lavorata, il prezzo ne salì quasi alla parità di 
quello degli orjnniini e lasciò un più che discreto mar- 
gina lui coreo delle seta greggia. 
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molla faciliti a si iibbam'iijija <'"]i pari prt>\te«a (piando 

lo risoluzione adottata di profittare tonto ■mheddle ri- 
cewhe ili mm ni appaleso col l'accresciuto loro con- 
corso olla Coedizione, alternati vomente sostenutosi più o 
meno in tutto l'anno. 

Il ropido aumento dei prezzi sopraggìuuto io settem- 
bre ed ottobre p.-l rleoiioscìiun mn^iove [.")«« dulia 
merce del nuovo raccolto, ed nuche per la mancanza di 
merce, preparata' alla vendita, diedi luogo a contratti per 
rimessione od effettuarsi nei mesi successivi elle rassicura- 
rono i?li esercenti di filatoi, eo:»e ;;ia si è osservato, contro 
la eventualità di dannosa riii/ionf ; quindi riouimossi il 
rcio, seguirono vendite assai considerevoli ed anche 
numerosi furono i collocamenti di scie greggio al la- 
o dei filatoi ; quindi maggior concorso alla Condizione, 



perciò dal maggioro concorso olla Condiziono ai ha in- 
dìzio non solo della maggior quantità che so n'ebbe 
dalla produzione^ ma ben anche della Diario re attivili 
dell'i udustria, del più vivo movimento del commercio. 

Ne reggerebbe l'arsomi' ri lo die a sostegno ilei prezzi 
e delle ricerche volasse dedursi dagli effètti del corso 
forzoso della earta-monelti, die presso di imi scapiti per- 
sino del 15 por cento a fronte delle contrattazioni in 
moneta metallica effettiva che si trattavano sulle piac- 
ili Francia ed Inghilterra. 

Se il corso obb li fra torio dei biglietti di banca potò in - 
Unite nelle vendile ilei W/nli sui jueivaii die no rima- 
nevano in certi casi di alquanto facilitate, non lo potA 
del pari sul prezzo delie seta percliù dì quanto scapi- 
tava il biglietto bancario, moneta legalo in Italia, di at- 
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trottanti) ne frano mnfreiormentc sostenuti i prezzi ; rj> 
siceliè il prezzi) più elevato ila imi corrispondeva a quello 
meno elevato ili quello piazze ove noti rigava ìl corso 
forzoso. 



cifre non mai raffili ntesi finora — Tavola B — 
Il numero totale dello operazioni nel 18B7 fa ili SMS 
Nel 18f.fi fu soio di 3101 

Aumento nel IK67 J8H 

uguale al I9.ÌIIH p<>v cento, dor quasi mi quinti) di la- 
voro in più; eolla pi'ive nionr' ili proventi ascendenti a 
L. 8,31(1.61, superiore a quella dei 18B6 dìL. i.127,38 die 
formano un aumento del per cento, aumento ili 

ben poco inferiore al terzo ili tutti i proventi del pre- 
redente anno stati accertati in L. 01816:1. 

La media del numero dei saggi operatisi nel decennio 
rappresenta il numero annuo di operazioni in 2788 
inferiori di . . . . , . ' . . 1071 

ai numero delle operazioni del 1867, ascendenti a 3812, 
elisiceli» mirili' - dia meilii decennale il 1867 eliliB un 
net rese im en lo di lavoro uguale al 27.!Kil per cento e 
diede un aumento di proventi di L. 3tìH8.!!l ugnate al 
ii.398 per cento. 

Siffatti soddisfacenti risultati sono dovuti n parecnliie 
canioni, lo quali sono : 



in, Billrllini ufGrisli IVn,.i ili T r. ,. r i I8C7. . 

{*) Tavoli di ibwuiiw pi imi. ,iM, riiiw.in™ ùrì Gioì mie L 

Moniltur ilei miei di Lione pel IMI. 
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La maggior quantità della produzione Bn cui il com- 
mercio tube campo ad esercitare le sua speculazioni ; 

La succo ssivitÌL più o meno spinta, nei atagoli man 
dell'anno delle transizioni sii mttj le specie di sete dì 
che era fornita In piazza; 

L'uso invalso e sempre più crescente di far saggiare 
eziandio le sete psggia collo per collo a vece di estrania 
solo poclii mazzi per comporr; un piccolo corpo clic eer- 



da nulla lasciar a desiderare, massime nella precisione 
delle autentici dichiarazioni die so ila rilasciano. 

Fu ognora questo stabìlimenia passivo nei suoi pro- 
la Condizione quasi un accessorio alla medesima indi- 
spensabile sopra ima pinzai ili proiezione non al certo 
dell': m -no importanti in Europa. L'avviamento proso 
dal Saggio normale, cho nel 1887 già diede proventi 
sup erinri del 23.918 per cento al montare delle spese , 
prava come previdente ed opportuna appieno fosse la 
dvt'Tmiiu/iuu'> t-li- lo istituì e lo mani -imo non ostante 
le riluttatila incontrate noi primi anni frammezzo a 
molte dille principili nostre cu so di e; mm ■roio serico. 

Spera il sottoscritio vorrà l'Ili."" signor Ministro acco- 
cogliere colla consueta deferenza questi cenni, che, se 
per se stesi non p-mno ufiVire vivissimo interciso, non 

niiis ra/.i'in: assai confui'Unt ■ , ndeliè l>r. ■veniente ii'pl- 
loga le fa-i assai pre-pere del movimento eonim 'iviiile 
au la principale e più nuca ilellj noi tre produzioni qua) : 
al è la seta, produzione che seppi pur sempre conser- 
vaci nou senza prugresso la sua rinomanza e quella su- 
premazia sulle iM.to piazzi ila cui vime ei't-tn 11 1- -ni .■] 1 to 
promossa e favorita la esportazione a grande vantaggio 
d:l nostro paese. 
La benemerita Commissione ispettrice di ambi gli 



n-sh, limoni , :-\ie no sorvegLó l'ondaminlo , che ne cse- 
ciiqù i rotili, ebbe a derno ella Cernerà soddisGwenta 
ragguaglio cosf/riuandolo colla osa e nazione non essersi 
bIoud reclamo presimelo mai io lotto il corso dell'unno 
■al toro eervioo; ond'è chi il so!.lo9cr:ltn compiscasi 
soggiungere qoi la d.chiaraiiooe delia epprovaiioa? io' 
centrati presso la Camera anche al chiuderai dell'ultimo 
" esercizio da coloro tutti che vi pristino la loro opera; 
nè puossi a mono di rendere un giusto tributo di com- 
pianto p=r la immatura perdita del Direttore, lo zelante 
Civali'jra Francesco Itipert, mancato al vivi in eul prin- 
cipio dell'esercìzio in corso. 

Torino, il 1* maggio 1868. 



Il Presidente 



E-traiio dal Giornate la Ga;;cll(t F'umoiAiu — 
S. 139 — Marledi I» maggia 1868. 
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EL 1867. 



Tavoli A. 



a' 153 36 | SO 



